
    

 

MAGNIFICAT 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

perché ha guardato  

l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose  

ha fatto in me l'Onnipotente  

e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato  

la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi  

nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi  

a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi  

della sua misericordia,  

come aveva promesso  

ai nostri padri, 

ad Abramo  

e alla sua discendenza, 

per sempre.  

Amen 
 

20 - 27 marzo 2022 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 

Quell'invito a cambiare rotta su ogni fronte 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 20 marzo    (III di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

 
 

 

LUNEDì -  21 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Filippa e Pietro 

MARTEDì - 22 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

  
 

Umberto, Maria e Stefano 

MERCOLEDì - 23 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Don Pietro 

GIOVEDì - 24 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

  
 

Anna, Sergio e Franco 

VENERDì - 25 marzo      (Annunciazione B.V. Maria) 

8.30 
 

17.30 

  
 

Vincenzo, Ninni e Simonetta 

SABATO - 26 marzo      (S. Giuseppe) 

16.15 
 

17.30 

Farris Emma 
 

Luigi, Carlo e Francesco 

DOMENICA - 27 marzo    (IV di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

Che colpa avevano i diciotto morti 

sotto il crollo della torre di Siloe? E 

quelli colpiti da un terremoto, da un 

atto di terrorismo, da una malattia 

sono forse castigati da Dio? La rispo-

sta di Gesù è netta: non è Dio che fa 

cadere torri o aerei, non è la mano di 

Dio che architetta sventure. 

Ricordiamo l'episodio del "cieco na-

to": chi ha peccato, lui o i suoi geni-

tori, perché nascesse così? Gesù al-

lontana subito, immediatamente, 

questa visione: né lui, né i suoi geni-

tori. Non è il peccato il perno della 

storia, l'asse attorno al quale ruota il 

mondo. Dio non spreca la sua eterni-

tà e potenza in casti-

ghi, lotta con noi contro 

ogni male, lui è mano 

viva che fa ripartire la 

vita. Infatti aggiunge: 

Se non vi convertirete, 

perirete tutti. 

Conversione è l'inver-

sione di rotta della na-

ve che, se continua co-

sì, va diritta sugli sco-

gli. Non serve fare la 

conta dei buoni e dei 

cattivi, bisogna ricono-

scere che è tutto un 

mondo che deve cam-

biare direzione: nelle 

relazioni, nella politica, 

nella economia, nella ecologia. Mai 

come oggi sentiamo attuale questo 

appello accorato di Gesù. Mai come 

oggi capiamo che tutto nel Creato è in 

stretta connessione: se ci sono milioni 

di poveri senza dignità né istruzione, 

sarà tutto il mondo ad essere depriva-

to del loro contributo; se la natura è 

avvelenata, muore anche l'umanità; 

l'estinzione di una specie equivale a 

una mutilazione di tutti. 

Convertitevi alla parola compimento 

della legge: " tu amerai". Amatevi, 

altrimenti vi distruggerete. Il Vangelo 

è tutto qui. Alla gravità di queste pa-

role fa da contrappunto la fiducia del-

la piccola parabola del 

fico sterile: il padrone si 

è stancato, pretende 

frutti, farà tagliare l'al-

bero. Invece il contadi-

no sapiente, con il cuore 

nel futuro, dice: "ancora 

un anno di cure e gu-

steremo il frutto". Anco-

ra un anno, ancora sole, 

pioggia e cure perché 

quest'albero, che sono 

io, è buono e darà frut-

to. Dio contadino, chino 

su di me, ortolano fidu-

cioso di questo piccolo 

orto in cui ha seminato 

così tanto per tirar su 
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SECONDA LETTURA (1Cor 10,1-6.10-12)  

La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata 
scritta per nostro ammonimento.  
 

Dalla prima lettera di s. Paolo ap. ai Corìnzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri 
padri furono tutti sotto la nube, tutti attraver-
sarono il mare, tutti furono battezzati in rap-
porto a Mosè nella nube e nel mare, tutti 
mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti 
bevvero la stessa bevanda spirituale: beve-
vano infatti da una roccia spirituale che li 
accompagnava, e quella roccia era il Cristo. 
Ma la maggior parte di loro non fu gradita a 
Dio e perciò furono sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, perché 
non desiderassimo cose cattive, come essi 
le desiderarono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni 
di loro, e caddero vittime dello sterminatore. 
Tutte queste cose però accaddero a loro 
come esempio, e sono state scritte per no-
stro ammonimento, di noi per i quali è arriva-
ta la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare 
in piedi, guardi di non cadere. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mt 4,17)  
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Convertitevi, dice il Signore, 
il regno dei cieli è vicino. 
 
 

VANGELO (Lc 13,1-9)  

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferi-
re a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 
Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello 
dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù 
disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 
tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi con-
vertite, perirete tutti allo stesso modo. O 
quelle diciotto persone, sulle quali crollò la 
torre di Sìloe e le uccise, credete che fosse-
ro più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme? No, io vi dico, ma se non vi conver-
tite, perirete tutti allo stesso modo». 

PRIMA LETTURA (Es 3,1-8.13-15) 

Io-Sono mi ha mandato a voi. 
 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolan-
do il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote 
di Madian, condusse il bestiame oltre il de-
serto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.  
L’angelo del Signore gli apparve in una fiam-
ma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli 
guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, 
ma quel roveto non si consumava. Mosè 
pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare que-
sto grande spettacolo: perché il roveto non 
brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato 
per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: 
«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Ripre-
se: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai 
piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo 
santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, 
il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, per-
ché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del 
mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 
causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 
sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal po-
tere dell’Egitto e per farlo salire da questa 
terra verso una terra bella e spaziosa, verso 
una terra dove scorrono latte e miele».  
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israe-
liti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha 
mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo 
nome?”. E io che cosa risponderò loro?».  

Liturgia della Parola 

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». 
E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io Sono 
mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a 
Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei 
vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio 
di Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il 
mio nome per sempre; questo è il titolo con 
cui sarò ricordato di generazione in genera-
zione». 
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 
 

Rit: Il Signore ha pietà del suo popolo.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente  
su quelli che lo temono.  

Diceva anche questa parabola: «Un tale ave-
va piantato un albero di fichi nella sua vigna e 
venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora 
disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che 
vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non 
ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfrut-
tare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché 
gli avrò zappato attorno e avrò messo il conci-
me. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; 
se no, lo taglierai”». Parola del Signore. 

così poco. Eppure continua a inviare germi vitali, sole, pioggia, fiducia. Lui 

crede in me prima ancora che io dica sì. Il suo scopo è lavorare per far fiorire 

la vita: il frutto dell'estate prossima vale più di tre anni di sterilità. E allora 

avvia processi, inizia percorsi, ci consegna un anticipo di fiducia. E non puoi 

sapere di quanta esposizione al sole di Dio avrà bisogno una creatura per 

giungere all'armonia e alla fioritura della sua vita. Perciò abbi fiducia, sii in-

dulgente verso tutti, e anche verso te stesso. 

La primavera non si lascia sgomentare, né la Pasqua si arrende. La fiducia è 

una vela che sospinge la storia. E, vedrai, ciò che tarda verrà. 
 

Lunedì 21, h. 18.00 
Incontro di Catechesi Adulti 

Giovedì 24, h. 16.00 
Incontro Bambini 3° Corso 

Venerdì 25, h. 15.30  
Incontro Bambini 4° Corso 


